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l/n'infem'sfa del segretario di Stato [Pressioni americane e risentimento tra gli ufficiali del regime 

Nuove ritirate delle truppe di Saigon '"«^'i «ÌH™"0 

Giorni contati per il despota Thieu? della sua po,itica 

Dalla prima 

La Settima flotta verso /e acque vietnamite con aerei, elicotteri e «mor/nes» - Perico/o di nuove avventure e provocazioni • // 
: 6/fP riafferma la sua politica di riconciliazione e concordia • Cambogia: altre testimoniarne sull'entusiasmo popolare per la liberazione 

immette che fa leadership americano no perso credito 
« Tutto è cominciato con lo scandalo del Wotergate » • Ri­
badita fa pretesa di imporre il controllo USA sull'Europa 

SAIGON, 2(1 aprile 
Nguyen Vari Thieu, il de-

j, «pota di bainoti, ha i siorni 
* contati E' questa l'opinione 
. prevalente ORRI a Saigon do-
* ve le voci più disparate M 

incrociano e talvolta si con­
traddicono, ma nfvsuna del­
le quali riferisce di una pos­
sibilità di resistenza del « pre­
sidente ». I fattori che lanno 
propendere per una Imminen­
te Une politica o addirittura 
fisica del personaggio sono 
numerosi 

'„ £h I dirigenti statunitensi 
^*- continuano a dichiarare 
di sostenere il « governo del 

. Sud Vietnam » ma non no-
1 minano più Thieu. Ieri sera 

un funzionano del Diparti-
> mento di Stato, interroRato 
' sulle voci che circolavano a 

"Washington circa le pressioni 
esercitate dal governo ameri­
cano su Thieu perchè si di­
metta, non le ha smentite. 

' Ha dichiarato testualmente: 
n Non riteniamo che alcuna 
personalità sia di intralcio 
.sulla strada di una soluzione 
pacifica in Vietnam» icioe: 
Thieu o un altro, fa lo stes­
so! lì funzionario ha inol­
tre ricordato che 11 s e g n a r l o 
di Stato Kissmser ha detto 
alla commissione Esteri del­
la Camera: « Non credo che 
nessuna personalità sud-viet­
namita in particolare sia la 
chiave per una soluzione ». 
Quindi' Thieu non è indispen­
sabile ERU potrebbe anzi es­
sere di danno. 

O I quadri medio-alti del­
l'esercito di SaiRon — 

maggiori, colonnelli e forse 
anche generali — stanno pro­
gettando quello che a Saigon 
viene definito un « golpe per 
la pace », che verrebbe attua 
to con l'estromissione di 
Thieu, o la sua uccisione. 
Thieu. che ha visto progres­
sivamente restringersi la Ria 
ristretta base del reRime, si 
e infatti alienato anche vasti 
settori delle forze armate, 
quando ha riversato su di es­
si la responsabilità della rot­
ta dell'esercito. Negli ultimi 
due giorni eRli ha fatto arre­
stare un gruppo consistente 
di generali e altri ufficiali su­
periori, annunciando che sono 
«sotto inchiesta» per la 
« grande ritirata ». Questi fat­
ti hanno dato nuovo slancio 
al risentimento del militari 
contro Thieu. 

L'esercito e ancora, sostan­
zialmente, controllato dagli 
americani, ed e difficile che 
un colpo possa essere mon­
tato senza i! loro consenso. 
Ma vi sono anche qui due 
fatti nuovi a> il personale 
dell'ambasciata USA è diviso 
sul da farsi Mentre l'amba­
sciatore Martin e alcuni fun­
zionari anziani sostengono an­
cora a spada tratta Thieu. 
: funzionaci più giovani so­
stengono la necessita che so­
lo buttando a mare Thieu si 
può «salvare qualcosa»; b» 
nell'esercito si fa sempre più 
pronunciato l'odio contro gli 
americani, che dopo avergli 
fatto combattere una guerra 
sanguinosa e disastrosa, sem­
brano sul punto di abbando­
narlo 

O H crollo del regime Thieu 
appare irreversibile. Og­

gi un giornale di Saigon ha 
denunciato « la fuga di gros­
si uomini d'affari e delle fa­
migli? di alti funzionari del­
lo Stato ». Gli stesst perso­
naggi che sono entrati nel 
« governo di guerra » di Ngu­
yen Ba Can lo hanno fatto 
dietro assicurazione di un po­
sto in aereo per fuggire quan­
do la situazione crollerà. Bud­
disti, Chiesa cattolica, mem­
bri dell'Assemblea nazionale, 
sono tutti per le dimissioni 
di Thieu. Il Renerale Duong 
Van Minh, una delle persona­
lità piu in vista dell'opposi­
zione buddista, ha detto ieri 
che ormai « e questione di 
giorni ». Egli ha aggiunto che 
e ancora possibile negoziare 
un accordo « perche l'altra 
parte cerca una soluzione po­
litica, vuole cioè l'appllcazio-
ne dell'accordo di Parigi » i ne­
goziando, va ricordato, anche 
con l'Amministrazione di Sai­
gon, ma senza Thieui. 

Infine, la situazione milita 
re sta peggiorando con gran­
de rapidità. Dopo l'abbando 
no di Phan Thlet. le truppe 
di Saigon stanno abbandonan­
do anche Ham Tan, piu a sud, 
a soli 120 km da Saigon, sem­
pre sulla costa. L'inviato del-
YANSA segnala che « 1 comu­
nisti (cioè le forze di libera­
zione - .Vc/n non hanno biso­
gno di sparare per entrare 
in una citta, basta che si an­
nuncino con gli altoparlanti». 

Anche nel delta del Me-
kong. che 11 regime di Thieu 
annunciava di voler trasfor­
mare in una « ridotta di e-
strema resistenza ». ignoran­
do che anche qui esistono va 
str zone liberate, le zone d: 
controllo di Saigon stanno 
restringendosi paurosamente 
Persino m una delle isole 
Spratley contese tra vari Pae 
s: ma [inora occupate dalle 
•ruppe di Saigon, e stata in­
nalzata la bandiera del C.RP 

La situazione alla base ae­
rea di Bien Hoa. 24 km a 
nord di Saigon, battuta dalle 
artiglierie del FNL. e peggio­
rata al punto che una parte 
della residua aviazione di 
Thieu e stata trasferita alla 
base di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon, che è pe­
ro intasata dal traffico civile 
e dal ponte aereo col quale, 
nottetempo, gli americani la­
sciano il sud Vietnam. 

Sul regime, d'altra parte, 
pende la minaccia della ri 
vol'a popolare, che il Comi­
tato rivoluzionarlo di Saigon, 
Già Dinh. ha gta preannun 
oia'o E' forse per prevenirla 
che gli americani stanno ora 
premendo su Thieu perche se 
ne vada. Una dichiarazione 
attribuita ali» stesso Comr.i 
tn rivoluzionarlo che chifel" 
agli americani eli andarsene 

entro martedì pena la morie. • 
non e stata contenutila Va , 
r.levato che, come m Cani- i 
bogia. anche a Saigon opera­
no organismi il cui scopo e 
di seminare contusione, e 
di preparare provocazioni in 
grande stile Va ricordato un 
che che appena ieri, nella sua 
conferenza stampa settimana­
le, il vice-capo della delega­
zione militare del C.RP a Sai­
gon ha detto che non verran­
no frapposte difficolta di al­
cun genere alla partenza de 
gli americani, purché se ne 
vadano. 

Un pericolo grave proviene 
invece dai movimenti, minac 
ciosi e provocatoli, della VII 
Flotta de! Pacifico. Tutte le 
cinque portaerei e le navi tra­
sporto disponibili nel Paci­
fico si stanno infatti dirigen­
do a tutta forza verso le ac­
que vietnamite, con a bordo 
aerei d'attacco e grandi eli­
cotteri da trasporto Vi sono 
a bordo migliala di « man-
nes » pron'i all'impiego Alcu­
ne di queste portaerei sono 
state impiegate per l'evacua 
zione degli americani e del 
collaborazionisti da Phnom 
Penh, ma si rileva che nel 
caso del Vietnam la forza ìm-
])egnata. e che comunque sa­
rebbe necessaria, e molto piu 
importante, e le conseguenze 
potrebbero essere gravissime. 
Uno sbarco sarebbe un vero 
e proprio atto di guerra, sot­
to qualunque veste esso ve­
nisse presentato. 

Il GRP ha intanto nuova­
mente smentito le menzogne 
di un portavoce del Pentago­
no, secondo cui esso sta at­
tuando « sanguinose rappresa-
Rlie » nelle zone liberate La 
campagna del Pentagono e 
evidentemente intesa a giusti 
flcare m anticipo nuove av­
venture. Il GRP ribadisci ch'­
esso pratica una politica « voi 
ta a realizzare la riconcilia­
zione e ia concordia nazio­
nale e ad eliminare l'odio e 
11 sospetto seminati tra ì viet­
namiti dagli imperialisti ame-
ricani e da Nguyen Van 
Thieu ». 

* 
PECHINO, 20 aprile 

II principe Norodom Sina-
nuk, capo dello Stato cam­
bogiano, ha inviato ieri al vi­
ce-primo ministro e ministro 
della Difesa del GRUNK. e 
comandante in capo delle For­
ze armate popolari di libera­
zione. Khieu Samphan. un 
messaggio nel quale dichiara 
« di aver appreso la magnifi­
ca notizia della totale libera­
zione di Phnom Penh con l 
più spontanei sentimenti di 
grande entusiasmo e di orgo­
glio senza limiti » 

Sihanuk dono aver stigma­
tizzato « l'orribile guerra che 
gli Stati Uniti hanno ingiu­
stamente imposto al popolo 
cambogiano ». aggiunge- « La 
patria e riuscita a scrivere 
le più gloriose pagine della 
sua storia e a registrare imo 
dei più brillanti episodi nel. 
la stona del popoli del moiv 
do. Grazie alle forze armate 
poDolar: di liberazione nazio­
nale della Cambogia, la no­
stra patria ha raggiunto il 
rango del p'u eroico dei po­
poli della storia umana, e a 
diventare il primo Paese nel 
mondo che ha raggiunto una 
vittoria del cento oer cento 
sull'imperialismo più ricco, 
più potente, più crudele, piu 
perfido, più ostinato, più scio­
vinista di tutti 1 tempi, cioè 
l'impcnalismo americano ». 

BANGKOK 
radio del FUNK 

!» aprile 
La radio del FUNK ascol­

tala a Bangkok ha afferma­
to oggi che quattro guarnì 
giont del vecchio regime non 
s: sono ancora arrese, ma 
non ha precisato se siano 
in corso combattimenti Si 
na t ta di quelle di Siem Reap, 
Pursat. Prey Veng e Koh 
Kong Le [Uiamigioni sono sta-
te Invitate a deporre le armi 

Vengono intanto a caclce 
le voci. cUflUM1 da una radio 
non Identificata, secondo cui 
ministri del regime sconti"o 
sono stati «decapitati» Un 
giornalista americano avanza 
l'Ipotesi che l'espressione sia 
slata usata da una radio « in 
senso metaforico » Il fatto e 
che il corrispondente di Le 
Monde ha visto ieri ministri 
e generali del regime vivi e 
vegeti, conversare distesamen­
te con i combattenti del 
FUNK che li custodivano, a 
Phnom Penh 

Lo stesso giornalista. Matt 
Franjola dell'/IP, che si e re­
cato al confine tra Thailan­
dia e Cambogia, ha riferito 
che nella citta di confine di 
Polpet « la popolazione ha ac­
colto l'ingresso dei soldati 
Khmer rossi nelle vie della 
citta con manifestazioni di 
entusiasmo ». 

POIPET (Cambogia) — Combinanti dalla forza armata di llbaraziona cambogiane fotografati a Polpat, 
aul confine con la Thailandia, dopo la liberazione dalla cittì. 

// ruolo delle naiionalizzaiiom in Portogallo 

Clinhal: inserire i lavoratori 
nella gestione dell'economia 

Misure del governo contro il sabotaggio dei padroni di un trust cementiero • Le polemiche nella prima campagna eletto­
rale dopo mezzo secolo di dittatura • Scheda bianca: un tentativo del Movimento Ione armate di impedire l'astensionismo 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 20 aprile 

In questa complessa fase 
della vita politica portoghese, 
densa di attese, di speranze, 
di Iniziative, ma anche di con­
traddizioni e In particolare di 
resistenze da parte dei gruppi 
sconfìtti il 23 aprile dell'anno 
scorso. 1 comunisti sono im­
pegnati, soprattutto dopo le 
ultime nazionalizzazioni che 
hanno segnato un nuovo, ra­
dicale e fondamentale passo 
per lo smantellamento del mo­
nopolio capitalista, a suggeri­
re e organizzare a tutti ì li-
velli un movimento di parte­
cipazione dei lavoratori alla 
costruzione di una società nuo­
va e progressista 

Il segretario del Partito Co­
munista Cunhal affermava due 
giorni fa in un comizio che 
« le nazionalizzazioni possono 
ottenere risultati molto diver­
si a seconda dell'uso che se 
ne intende fare e del sistema 
economico predominante ». Ma 
soprattutto sottolineava che 
« se 1 lavoratori non sono di­
rettamente inseriti in questo 
processo, se non faranno tutti 
gli sforzi necessari, queste na­
zionalizzazioni non varranno 
gran che ». 

« Esse avranno un significa-

Gli incontri di Fonmy a Mosca 

«Per il Medio Oriente 
tornare a Ginevra» 
ribadisce Gromiko 

io riconvocazione non esclude una seria preparazione 

MOSCA, 1.0 aprile 
Il ministro cicyl: Esten so­

vietico Gromiko ha ribadito 
ìu posizione dell'URSS a so­
stegno di unti solicela ricon 
vuca/ione delU conferenza di 
Ginevra sul Medio Ui lente, 
cun unii prepara/ione che ne 
assicuri u succossn « Kieon 
voeare prt sto la contoren/a 
e Ur.a prevede:e da seri pre 
parativi sono liuti compatibili 
i uno t tm 1 altro » ha dichia 
rato GiomiKu Alla conterei! 
/a dovranno partecipale « tut­
te .e pam interessateli, coni 
presa l'OLP 

Il secretano cU'gh Lstcri 
sovietico ha parlato del pru 
blema mediorientale ne! cor 
so di un ricevimento in onore 
del ministro egiziano Fahmy. 
Gromiko, le cui dichiarazioni 
sono state dilluse dalla l'ass, 
hu inoltre al fermato <c Il pe 
riccio pi incipale viene dal 
latto che i territori arabi so­
no turtora occupati da Israe­
le » ed ha ribadito il punto 
di vista sovietico in merito 
all'evacuazione dei territori 
occupati da parte dì Israele, 
l'appoggio al Paesi nrabi. tra 
cui ti popolo arabo di Pale­
stina e i suoi «difilli legit­
timi» a ci care uno Stato 
Grotti.ko ha al'resi precisato 
che l'URSS auspica che « la 
soluzione de! problema del 
Medio Oriente garantisca, i 
diritti di tutti L, i .stjit. di 
questa regione ad una esi­
stenza indipendente e allo s\. 
'uppo, compreso lo Stato di 
Israele ». 

Il ministro sovietico ha poi 
I detto. «La politica dell'Uni» 
i ne Sovietica verso l'Egitto ri­

guarda non soltanto in sa.va-
[ guardia di tutto ciò che e 
• stato .inora acquisito nelle 

reta/.oni tra i nostn due Pae­
si, ma .mone 1 approfondunen 
tu e I arricchimento di que 

I ste rela/mni hvidentemenie 
i e possibile risolvere questi | 

compii i soltanto se l.i dire i 
/ione egiziana seyue un'analo j 
Lia politica verso l'Unione So- j 
\ .etica » 

! G forni ko hu quindi sottoli- [ 
nonio e he n consolidamento 
dei rapport. tra . due Paesi i 
in diversi settori e nell'iute ( 

to — diceva ancora Cunhal — 
nella misura In cui 1 lavora­
tori si interesseranno diretta­
mente al processo, daranno 
tutte lo loro energie creatrici 
per condurlo avanti ». 

I comunisti, in altre parole, 
pur conducendo una battaglia 
elettorale che vede impegnata 
in forma massiccia tutta la 
loro capillare organizzazione, 
anche la dove è più difficile 
non solo penetrare, ma addi­
rittura rivolgersi a un pubbli­
co (parliamo delle regioni ar­
retrate del Nord dove conti­
nuano a ripetersi episodi vio­
lenti di intolleranza e dove il 
clero e l'agrario locale sono 
attivissimi i. s-ono già proietta­
ti verso un programma post, 
elettorale. Un programma che 
non solo definisca le fasi del 
cammino verso una società 
socialista, come diceva giorni 
fa 11 primo ministro Concai-
ves. ma anche e soprattutto 
le forme che dovrà rivestire 
la gestione delle imprese e dei 
settori nazionalizzati e il ne­
cessario impegno del lavorato­
ri in questa gestione. Il com­
pito non e facile, le spinte 
dall'estrema sinistra creano 
spe.»so pericoli di fuga in 
avanti che diffìcilmente si sa­
rebbe in grado di sostenere e 
quelle della destra economica 
sono sempre tese al recupero 
di privilegi perduti, attraverso 
resistenze e sabotaggi che si 
concretizzano nei modi più 
diversi. 

Uno di questi ad esempio, e 
l'abbandono e la chiusura di 
attività, la pressione su tecni­
ci e dirigenti di azienda, il 
discredito delle capacita degli 
organismi statali e del lavora­
tori. Ieri ad esempio, si e as­
sistito alla fuga e all'abbando­
no, da parte del consiglio di 
amministrazione, dei grandi 
cementifici del monopolio 
Champallimaud, nell'intento, 
ovviamente, non solo di bloc­
care la produzione e di getta­
re sul lastrico migliaia di la­
voratori, ma di creare anche 
uno stato di turbamento e di 
panico tn altre piccole e me­
die imprese che lo Stato non 
ritiene opportuno nazionaliz­
zare, ma al contrario vuole 
alutare e rinvigorire. Il gover­
no ha reagito con fermezza 
congelando L beni degli animi 
nistraton del monopolio ce-
men'iero e creando una coni 

' missione amministrativa di 
| cui Tanno parte anche i lavora-
I tori per mandare avanti que 

ste az'ende chiave soprattutto 
I nel settore edilizio già m gra 
| ve ci is] 

Veniamo alle poleinu he del­
la campagna elettorale Inizia 
ta in sordina, come elemento 
non marginale del.a polemica 
t he il Movimento delle tor/e 
armale e alcuni dei suo* lea 
ders più m \i--lii hanno niRag 
malo nelle ultime settimane 

luoghi di lavoro. Abbiamo co­
si potuto assistere ieri in un 
ufficio amministrativo di Li­
sbona ad una di queste sedu­
te, dove il problema del voto 
m bianco, assieme a una mi­
riade di questioni economiche, 
politiche e sociali, sono sta­
ti avanzati a volta sotto for­
ma di interrogativi, altre vol­
te di proposte concrete, altre 
volte ancora in maniera aper­
tamente critica. 

Non tutti sono convinti per 
esempio di questo appello per 
ti voto m bianco, certamente 
anomalo per chi ritiene che il 
voto non possa non essere 
sempre la espressione di una 
scelta ben precisa 

Ma, rispondono i militari, 
troppa gente e incerta, confu­
sa, e non sa distinguere tra 
i programmi e i discorsi che 
ì lenders civili sottopongono 
all'elettorato. Secondo loro il 
linguaggio dei partiti «e trop­
po tecnico, l'uso dei nomi e 
simboli si confondono, c'e la 
utilizzazione generica di e-
spressiom, di formule politi­
che che rendono diffìcile la 
differenziazione e possono da­
re origine a confusione ». C'e 
quindi, secondo ì militari, il 
pencolo di una larga astensio­
ne e che « la difficolta della 
scelta si traduca in un atteg­
giamento riprovevole di di­
sinteresse per la vita pub­
blica » 

Il voto in bianco in altre 
parole, se non conterà a la-
vore di un partito, non potrà 
comunque essere considerato 
un atteggiamento assenteisti-
co. ti Non si tratta — ritengo 

di una astensione, di j 
una assenza, ma di una pre­
senza che In queste precise 
circostanze dopo anni di regi­
me dittatoriale fascista e o 
st urantista, un regime che 
privo i cittadini dell'esercizio 

della loro sovranità, un regi­
me che impedì ai democratici 
una qualsiasi partecipazione 
legale alla vita pubblica, ha 
un valore patriottico e un si­
gnificato rivoluzionario ». 

La tesi ha suscitato ovvia­
mente notevoli perplessità. In 
molti casi la netta opposizio­
ne delle forze politiche, so­
prattutto di quelle, come il 
Partito Socialista o il Partito 
Popolare Democratico, che 
contano su un voto massic­
cio a loro lavore por « bilan­
ciare » domani quello che 
spesso apertamente, se non 
qui. certamente sulla stampa 
straniera, denunciano come 
tino K strapotere» dei milita­
ri i quali, d'altro canto, non 
nascondono che invitando gli 
incerti al voto in bianco, de­
siderano mostrare che « a pre­
scindere dal disorientamento, 
part Ulano esiste nel Paese un 
grande movimento di appog­
gio alla causa del Movimento 
delle iorze armate e che par­
tecipando comunque al voto 
milioni di portoghesi scelgo­
no il corso che le iorze ar­
mate hanno impresso al Pae­
se ». 

I comunisti non hanno pre­
so posizione. Non perche, co­
me altre iorze politiche impu­
tano loro, non tengono in 
troppo conto queste elezioni, 
ma perche si dicono convinti 
che la piattaforma costituzio­
nale sulla quale i partiti si 
sono impegnati per portare 
avanti U processo democra­
tico verso una società socia­
lista da sufficienti garanzie 
per il vero rinnovamento del­
la società portoghese su cui 
il Movimento delle Iorze ar­
mate e fermamente impegna­
lo. 

Franco Fabiani 

Reciso smentita of/cr proponendo occidentale 

La Pravda: «Nessuna 
ingerenza sovietica 
per il Portogallo» 

resse dei popoli sovietico ed 
egiziano L ministro ha cosi j con lo schieramento politici concluso « I buoni rapport 
tra l'Egitto o l'Unione So 
vtetica. le relazioni tra l'Uri io 
ne Sovietica e gli altri Siati 
arabi non possono recare dan 

ci\ de. l,i campagna per 
scheda bianca viene presenta 
ta oggi più tome un «appello 
politico» all'elettore imprepa 
rato, che non come una con 

no ad alcun altro Stato se, j corren/a arbitraria nei con 
evidentemente, esse si atleti 
gono alle posizioni della pace, 
della distensione e dell'ami­
cizia tra i popoli » 

Nella sua risposta Fahmy 
hu a sua \ ol t a definito la 
conleren/a di Ginevra « l'uni­
ca sede »> per una soluzione 
politica e si e detto favore­
vole ad una « par'ecipa/.ione 
att.va ed cirioai e » dell'URSS 
Il ministro e»i/i.tno ha riha 
dito la n"fossi*a del miro 
degli israeliani da tutti t tei 
riton net upa'i e del rimnn 
scimento de. diruti legittimi 
palestinesi 

fronti delle liste civili che 
no le uniche a presentarsi al 
giudizio degli elettor! il 25 
aprile- chi non sa come vota 
re perche non e riuscito anco­
ra ad orientarsi sui program­
mi dei partiti voti scheda 
bianca 

Almeno questo o il discorso 
che : militari vanno tacendo 
in torma massiccia nelle riu 
moni d. <c dlnamizzaziune » 
Dalle regioni periferiche e più 
anetraie, la campagna di « di 
nanu/za/ione » :niiapresa da 
soldati ed ufficiali s e avu'n 

1 in questi ultim. giorni anche 
l nelle citta, ne.le fabbriche, nei 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. *2lt aprile 

Nei conironti del Portogal 
lo £h ambienti reazionari oc 
ciciemali e ì n i ioli della NA 
TO stanno intensificando, ni 
usta delle prossime elezioni, 
una campagna e he tende a 
creale dilllcolta » interne ed 
Internazionali » allo si opo di 
bloccare il processo di nnno 
\amento munito dal popolo 
portoghese dai paitili demo 
cintici e dal Movimento del­
le Forze ai mate questa la 
denuncia contenuta oggi in u 
na serie di dispacci e coi ri 
spondenze che gli osservato 
ri sovietici hanno inviato da 
Lisbona e ihe IH stampa pub­
blica con evidenza 

La Pra\ da ni particolare, 
prende posizione contro « le 
istituzioni della propaganda 
occidentale» secondo le quali 
«l'URSS sai ebbe preoccupala 
per gli sviluppi della situazio­
ne m Portogallo.) «L'URSS - -
scn\e il Riornale non si e mai 
immischiata P non ha interi 
zsone di farlo, negli affari in 

temi o esterni del Portogal 
lo ni1, a maggioro ragione, 
intende influire su uno qua! 
siasi dei suoi paniti politici» 

L'organo del PC'US conti 
ima «Insinuale < he l'URSS 
sarebbe pieutcupala per lai 
tuale sii ua/ione poi toghese. 
senza fonine altre precisa/io 
ni. significa tentine di mette 
le un cuneo nelle buone rela 
/ioni e he si sono installiate 
tra l'URSS e la Repubblica 
portoghese » Il popolo sovie-
lieo ha ancora una volta p-
spresso «la piopria simpatia 
al nuovo Portogallo demoera 
tico. la sua solidarietà con il 
suo popolo e il suo appoggio 
alla politica progressista dei 
diligenti portoghesi» 

La Pi arda — rispondendo 
poi alle accuse della stampa 
borghese secondo la quale il 
Portogallo si starebbe inveì e 
incamminando verso una « so 
e leta totalitari.» » — si i n e 
che u il Poitogallo, al lontra 
no. non ha mai conosciuto 
un periodo di cosi grande li­
berta e non ha mai avuto 
tanti partiti, organizzazioni e 
associazioni come oggi ». 

PARIGI, 20 apri.e 
« Abbiamo grosse difficolta ». 

ha ammesso il segretario di 
Stato americano Kissingcr, 
parlando della politica esie-
ia statunitense, in un'inten; 
sia accordata all'ex portavoce 
della Casa Bianca i all'epoca 
della presidenza Kennedy i 
Pierre Salinger e pubblicala 
nel nuovo settimanale france 
se LKipress Si tratta di di­
chiarazioni intrise di polemi 
ca, dalle quali traspare la 
preoccupa/ione USA per gli 
sviluppi in Europa e in In­
docina e l'allarme personale 
di Kissmger per la perdita 
di credibilità della sua poli­
tila e della Casa Bianca 

Sulle relazioni sovietico-a-
mencane, Kissmger ha affer­
mato che troppa gente negli 
Siali Uniti cena preso la di­
stensione per un latto acqui­
sito », dimenticando « cos'era 
la guerra fredda». Ha pero 
aggiunto ce E' possibile tra­
sformare la guerra fredda in 
cooperazione». «Le nostre re­
lazioni sono state frenale — 
ha detto Kissinger ancora, e-
vitando ovviamente di spiega­
re le cause — e hanno co­
nosciuto un periodo di rista­
gno, ma ho J impressione che 
l'Unione Sovietica auspichi di 
rilanciarle », 

A proposito del Medio Orien­
te <dove la diplomazia ha su­
bito uno smacco clamoroso», 
Kissinger giudica ora inutile 
che gli Stati Uniti e» impegni' 
no la loro responsabilità » per 
una nuova serie di negoziati, 
e non ha fatto alcun riferi­
mento alla necessita di un ri­
torno delle parti a Ginevra, 
Egli ha negato che le rela­
zioni di Washington con i go-
vernanti di Tel Aviv siano 
ora meno buone che in pas­
sato, ma ha aggiunto cne « m 
manie V.Ì generale ] "opinione 
pubblica americana e meno 
disposta a fornire un aiuto 
allesteio ed a rischiare una 
guerra ». 

11 segretario di Stato ame-
ucano si e detto «profonda­
mente afflitto da quanto e ac­
caduto in Cambogia » e ha af­
fe rma- di non credere a 
un'imminente caduta di Thieu, 
anche se « sarebbe futile ne-
gare che il Sud \ letnam sia 
in grande pericolo ». 

Circa il contrasto greco-tur-
co e li Portogallo, Kissmger 
ha ripetuto le sue recenti 
affermazioni secondo cui la 
alleanza atlantica incontrereb­
be seri problemi sul t.uo fian­
co sud e attraverserebbe « un 
periodo delicato » « dovuto ad 
un riadattamento delle strut­
ture politiche di certi Paesi 
d'Europa ». Kissmger ha par­
lato del problema del Porto­
gallo, che ha definito « mol­
to serio perche rischia di sei-
vi re da modello a 

Alla domanda se ritenesse 
che la « diplomazia america­
na possa essere risollevata 
prima di nuove elezioni e 
prima che gli Stati Uniti ab­
bino un nuovo Presidente e-
Ictto », il segretario di Sta­
to ha risposto affermativa­
mente, insistendo sul fatto che 
la situazione interna degli Sta­
ti Uniti risente gli effetti del­
la crisi di Watergate, ossia 
degli avvenimenti totalmente 
imprevedibili e incontrollabi­
li che hanno pnnocato l'al­
lontanamento de] Presidente 
Nixon ». Accusando una cer­
ta tendenza all'isolazionismo 
presente ora negli Stati Uni­
ti, Kisbinger hu detto: «Cre­
do che attualmente il mondo 
si chieda con inquietudine 
quale bilancio noi facciamo 
della nostra situazione. Dob­
biamo essere consapevoli del 
fatto che gli avvenimenti de­
gli ultimi anni hanno semi­
nato dubbi sulla leadership 
americana » 

Dopo aver invitato il Presi­
dente Ford a esercitare « su­
bito 'a sua autorità m ma 
nieia attiva» pei un ruancio 
della diplomazia americana m 
crisi, Kissmger si e d.mostra 
to polemico nei confronti del 
Giappone e delll.u'op.i u. 
cìdentale, auspicando che le 
loro relazioni con g.i VS,\ 
siano « rafforzate al punto oa 
divenire funzionali e da non 
più dipendere da per.pez.e » 
m altre parole Kissmger vuo­
le che gli USA impongano più 
fortemente il Uno conti olio 
sui Paesi dell'Europa occi­
dentale e del Giappone per 
garantirsi da « sorprese v qua. 
li il Portogallo e la Greca 

Polemico anche nei eonlion 
ti dei Paesi del Terzo mondo. 
Kissmger lj ha invitali ad 
uscire « da un dilemma con-
Ironto e oopeiazione per addi­
re almeno i principi generali 
di una struttura mond.ale au­
spicabile ». intendendo con 
c:o probabilmente una si un 
•ura dominata dalle muli.na 
zumali e dagli stessi Stali 
Unii: 

L al'einutiva a queste pio 
i spettive della d.plomazia a 

mencana pei il piossimo qiiin 
queniiiO. sarebbe, secondo Kis 

I singer. « quella m cui la Ma 
| bi'.ita interna dei Paesi nos*ri 

amici si disintegrasse lenta 
mente, in cui gli Siali Unii: 
perdessero d'un colpo la li 

I ciucia in se stessi e si seniis-
i SPIO impotenti ». 

Cortei di donne 
greco-cipriote 

CIPRO. 20 aprile 
Migliaia di donne greco-ci­

priote hanno raggiunto oggi 
in corteo le linee turche nel­
la più grande dimostrazione 
avutasi dalla guerra di Ci 
prò, per chiedere che a 200 
mila profughi sia permesso 
di ritornare nelle loro case. 

I soldati della forza di pa-
e e dell'ONU hanno eretto 
sbarramenti di ilio spinalo 
per impedire alle donne di 
raggiungere attra\erso la ter 
ra di nessuno > forze turche 
alla periferia di ramagnsta. 

Pa ietta 
re la situazione nella quale M 
trova oggi 1 Italia 

Per quanto ci riguarda, ha 
detto ancora Paletta, la nostra 
risposta unitaria tende a iso­
lare* ì gruppi eversivi, a pri 
\arh di ogn. possibilità di 
crearsi una base di massa ,* 
naloga a quella che i«li gruppi 
ebbero nella crisi che nel pri 
nio dopoguerra porto al fasci­
smo. 

E' stala la nostra politica a 
battere nelle universiia. anche 
la dove erano più ioni, i ia 
scisti, e a contrapporvi le rap­
presentanze della maggioranza 
democratica E' la nostra pò 
litica a impedire al MSI di va 
lersi della protesta del Mezzo­
giorno per tradire quelle pu 
polazioni Ed oggi nel Mezzo 
giorno, il teniamo fascista e 
•n crisi 

Noi ricordiamo proprio a 
Torino, nel primo dopoguerra, 
l'esasperazione rabbiosa e per 
fino selvaggia che contrappo­
se i soldati agli ufficiali e in 
qualche modo consegno al ta 
seismo Iorze piccolo-borghesi 
e quadri sui quali altrimenti 
esso non avrebbe potuto con­
tare Noi ricordiamo, proprio 
in questa citta operaia, come 
un proletariato agguerrito e su 
posizioni di avanguardia, potè 
essere isolato da altri gruppi 
sociali e da altri rettori del 
Paese, che pure erano interes-
sati a una soluzione democra­
tica. 

Per questo ribadiamo che 
isolare il lascismo per batter­
lo vuol dire incalzare con una 
politica unitaria, denunciare 
le collusioni di quanti cerca­
no di valersi del disordine e 
delle suggestioni di destra. 
Battere il fascismo significa 
anche lar pagare un prezzo a 
chi in qualche modo lo ado­
pera e vuole valersene nell'av­
ventura anticomunista; \uol 
dire far fallire il disegno fan* 
faniano di uno steccata che, 
dividendo le iorze democrati­
che, le indebolisce, le paraliz­
za, può votarle alla sconfitta. 

Varali! 
Carboloy. dove lavora la ma­
dre del giovane assassinato 
I lavoratori dell'azienda, che 
hanno esposto una bandiera 
rossa abbrunata, sono partili 
dallo stabilimento per segui­
re il funerale, portando una 
corona di fiori 

Nell'atrio della casa, la bara 
del ragazzo e circondata dai 
parenti e da un continuo scor­
rere di gente con le lacrime 
agli occhi. 

La madre, Maria Baffi, pian­
ge sommessamente, non grida 
più la sua angoscia come mer­
coledì sera nell'atrio del Fa-
tebenefratelh. quando arrivo 
senza sapere che il suo Clau­
dio era morto e capi di avere 
perso il figlio di 17 anni solo 
dai lampi dei fotografi; il pa­
dre Raimondo e ancora la ma­
schera dura e forte di quella 
sera, quando cercava dispera­
tamente di consolare la mo­
glie 

Alle 15 il lungo corteo si e 
mosso a fatica nelle stradine 
della frazione ed ha raggiun 
to la chiesa, dove don Ales­
sandro Lessa ha officiato il ri­
to funebre. Il sacerdote dopo 
aver letto un telegramma di 
cordoglio del cardinale Colom­
bo ha tra l'altro detto: «Con­
fessiamo il nostro peccato, di 
aver consegnalo, noi adulii, 
alle nuove generazioni una 
società ingiusta che frustra la 
loro sete di giustizia e stronca 
le loro giovani vite » E' sta­
to a questo punto che si e 
creato un momento di tensio­
ne perche la richiesta dei pa­
renti di far svolgere una ce­
rimonia esclusivamente pn\a-
ta si e scontrata con la vo 
Ionia di migliaia di cittadini 
e di giovani di partecipare. 

Ma quando la bara del gio­
vane Claudio e uscita dalla 
chiesa, un silenzio impressio­
nante l'ha accolla. La bara e 
stata portata a spalle da gio­
vani preceduta dalle corone 
del Presidente della Repubbli­
ca, del presidente della Came­
ra dei deputati, del Consiglio 
lesionale lombardo, del comu­
ne di Milano, del PCI. del PSI, 
delle organizzazioni sindacali, 
del Movimento studentesco, 
delle ACLI. dell'Istituto del 
Turismo ila scuola di u n Va 
ralli era allievo) e dal Gon 
falone dell'ANPI e del comu­
ne di Bollate 

11 corteo funebre si p cosi 
trasformato in una grande ma 
ntiestnzione che ha percorso 
chilometri e chilometi i sot­
to un sole cocente, ma seni-
pie ira due ali compatte di 
lolla schierate ai bordi della 
strada o alle finestre e ai bal­
coni Dopo più di due ore il 
corteo funebre ha raggiunto 
il cimitero di Bollate. Qui. pri­
ma della sepoltura, una gio­
vane dell'Istituto del Turismo 
ha letto una breve orazione 
funebre 

In mattinata al cinema 
Splendor, il Consiglio comuna­
le di Bollate aveva tenuto li­
na seduta aperta sul tema 
dell'antilascismo. durame la 
quale hanno pieso la parola 
tra gli ali ri la compagna sen 
Valeria B( mazzola Mascione 
del PSI ed Ortolani della DC 

Manovre 
g« ino pot i a essere espressi • 
solsuito snha base dei laiii 

Oltre che .a delega/ione de! 
PCI. il presidente del Con 
sigilo ha r n e u n o anche quel 
]>i sue lalistrt, ed ha avuto un 
incontro i on Kaniani e i i a 
pigruppo de Domani, lunedi, 
concluderà il cica) di quesie 
consultazioni con il PSD1. il 
PRI e u PLI 

Nel irat tempo 1 on Moro 
si e recato a] Quirinale, ar-
compagnato dal ministro Gui. 
per riferire a Leone Poche 
ore dopo questo colloquio ui-
nciale. avvenuto sabato scor­
so, anche il sen Fanfani ha 
faito sapere di essersi reca­
lo dal Presiden'e della Re­
pubblica per discutere, come 
ha riferito l'agenzia Italia, «t 
ptoblcmi dell ordine pubbli­
co >' 

La noli/in di ques''ul:imo 
f o..nquio non e siala forni'a 
ufficialmente dal Quirinale la 
Presidenza dej.a Repubbì.ca 

' 1 ha tuttavia confermata, d 
tendo che s: trati.ua cL un 
.ncontro richiesto ci.t tempo 

1 dal segretario della DC. di un 
1 lat'o d. «normale routine*' 

Per recarsi a. Quirmaa1. 
i I.mlani a\c\a disdetto gh i r i 
r pegni elettorali assunti m pre-
I cedenza, lasciando anche J la 

von dell assnmblea di Chiari 
! ciano conclusasi oggi, appu.'i 

to. con un discorso elei -.e 
I gretano de. Un giornale ho 
1 remino ha mterprelato que 
l sto improvviso cambiameli1 o 

del programma Lmfamano co-
nie il segno di un « dissen­
si) >* su problemi dell'ordii" 

, pubbl.co tra il pres.rìente de. 
Consiglio e la segreteria d* 

i Non e la prima volta ,u 
I questi u ,uni giorni, che I*an 

iani si trova al centro di re 
peni .ne reti fiche dell'apenda 
politica romana Anche venei 

- di scorso, quando era sia 
I ta resa pubblica la richiesi a 
[ del PCI con l'on Moro, ora 
I stiito lì segretario de a chic 
, dere un immediato colloquio 
i con il presidente del Consi­

glio 
I Non si sa anale reale fon-
I damenlo abbiano le voci — 
1 pubblicate da qualche g:or-
| naie — sui dissensi tra pa-
l lazzo Chigi e il «vertice» de 
i K' un latto tuttavia che Fan-
i fan: ha fatto di tutto per ah-
j menlarle non certo per smen-
' tirle Si e detto che egli vo 
1 glia un trasferimento puni-
I rivo per alcuni questori e pre 
l fettr e m concomitanza con 
i queste voci un esponente dei 
i la maggioranza tanassiana del 
! PSDI, l'on. Magliano. ha pre 
I sentati) un'interrogazione per 
i chiedere m pratica la testa 

de] Drefetto di Milano, Pe-

• trrccione 
i A Chianciano. poi, Fanfani 
1 si e incontrato con alcun: 
\ giornalisti di quotidiani mila-
1 nesj per rilasciare dichiara­

zioni che nella sostanza con-
< fermerebbero le voci sui con-
( trasti tra i dirigenti de II 
I segretario de avrebbe detto 
1 di non sapere se ciò che e 
| successo a Milano « sia do­

vuto a wpttttutìtne a inca 
pavita a inefficienza o a scar-

' sn tennìcstivita » «ma certo 
— avrebbe soggiunto — la 

i zionc prevrntna vov ha 4un 
Zìonato » Secondo il Cornar 

. della Sera. Fanfani avrebbe 
I anche accusato di « inerzia » 
' tanto il governo, quanto il 

Parlamento 
In sostanza, da queste in 

formazioni fatte ni t rare ad 
> arte dalla segreteria democn 
1 sunna, risulta ancora una vo 

ta elle Fanfani rimane — m 
un momento come questo — 
p:u preoccupato degli effe' 
ti propagandistici delle sue 
<i mosso » che della necessita 

1 di un esame oggettivo della 
I situazione, e quindi di una 

correzione degli indirizzi po­
litici che fino a qui hanno 

i prevalso in questo campo, 
• per preminente responsabili-
I ta della DC 
! Parlando a conclusione del 
j convegno di Chianoano. 

Fanfani ha tentato un'esal-
i fazione complessiva dei 30 
; anni di vita della DC. affer­

mando tra l'altro che il suo 
| partito non può « accettare 
! censure alla sua fisionomia 
, dcmoaatuu. antifascista ed 
. anlitotahlarut » E a propo­

sito di censure, egli sì e ri­
volto tanto alle - bande che 

1 tramano per Jar risoroere i! 
fascismo >>, quanto ai gruppi 
e c^c w illudono eli poìe* 

' covibatteic le trame fasciste 
j rnorrendo all'intolleranza e 

alla i wlenia * 
Ma, ha soggiunto Fanfan . 

la DC non può accettare cri-
, Mche < infondate » neppure 
1 da parte di forze « sicuia-

mcnte ayittjasctste ». che - -
ha detto ancora - non san-

, no ••(Con chiarezza t>taccar$; 
I dal totalitarismo del comu-
i nismo inteinazionale, men-
i tre contraddittoriamente pro-
• pongono lì "compromesso 
i storico" alta DC nel cov-
i tempo ingiuriandola per 
I quello che ha fatto, per i di-
I riqenU che essa si sceglie», 
' e per il latto — ha aflerma-
I to Faniani — che essi non 
I sono disposti a sorreggere le 
j tesi dei dirigenti del PCI. 
i A parte il ricorso al soli-
I to formulario propagandisti-
» co. nelle parole del segreta-
1 rio de affiora addirittura 

una pretesa di sottrarre la 
i DC al vaglio di una critica 

legittima, e addirittura do­
verosa. Doverosa soprattutto 
quando il problema non ri 

I guarda la posizione di questo 
i o quel dirigente della DC. ma 
1 la necessita di un profondo 
I mutamento della linea del 
| partito 

( Con toni che \ a n a n o dal-
. la sicumera al vittimismo, il 
[ segretario de continua inve­

ce a regolare le posizioni del 
, -uo partito non sulle vere esi­

genze del Paese, ma sui pia-
! ni della propaganda eletto-
j rale del suo partito. E tenta 
I questa operazione quando 

pur facendo ricorso a una ai-
, gomemazione giustiflcazionisti-

ca. tendente ad annegare 
l nella crisi del mondo inte-
! ro la crisi de — anch'egh e 
• costretto ad ammettere che 

.1 suo part.to de\ e pors, ,1 
problema di un'« opera di au-
toi ritica » 

Data la situazione i) segre-
| tar.o de ha delio che oggi e* 

» più che mai '/ce cssf'jrc; la 
piena .solidanela •> tra le lo:-
ze governarne <> mia soli­
da ri et a — h a sog g; u r t o 
ili e a ti ietti r non mai di n 
sospenda 1 appioi aziorc. pin 
pei festonata, delle piopo^te 
del aoi enio 

Critico, r. guardo a, lai!: 
d. Milano, e un giudizio MÌ-
I .alista II \ iccscgrctai io del 
PSI. on Crav. ha sir.tto sul-
}.Alanti' che ancora una vol­
ta < a Milano i nicttam^mt 
di pi ri razione sono apparsi 
inceppati », e il modo con cui 
sono state afirontate le gior­
nate calde « apre molti in-

i terroqutim e riscopre as^pet-
1 tt sconfortanti dell azione dei 

pubblici poteri ». Un altro so­
cialista, 1 on Di Vagno, man-
umano, ha detto oggi che se 

! K( non si adottassero coni-
portamenti adeguati alla 
gravite della situazione e o? -

| r io che per ? socialisti sa-
tebbe assai d? fiale conti-
nuore a sostenere il got e? -
no la ( ni azione e i arai te-
uzzata da una debolezza (he, 
te w pei prtuasse, polrebbr 
nr e>i'(i!r una ^nrta di • r*i 

, e p'opi fri e ompltt ria > 
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